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Al Mercadante di Napoli felice esordio per il testo pirandelliano 
che de Berardinis ha portato sulle scene. Uno spettacolo visionario 
fatto di immagini eteree, ombre e penombre, nel quale l'autore 
ha concentrato i risultati della sua lunga ricerca drammaturgica 

Leo, stregone della Montagna 
Leo de Berardinis e il suo Teatro affrontano Piran
dello. Lo avevano già «citato», di scorcio ma ih evi
denza, in un bellissimo spettacolo dell'87, Novecen
to e Mille, compendio appassionato e critico della 
cultura e delle idee, della poesia e delle illusioni del 
secolo. Ora si cimentano con la famosa, profetica 
opera postuma del Maestro, / Giganti delta Monta-
gnor, andata in scena al Mercadante di Napoli, y y • •'•••. 

M NATOLI. Per il felice esor- ' come se, ad accendersi dinan-
dio, al Mercadante (ma sotto ' zi ai nostri occhi, fosse la fanta-
l'egida del sempre combattivo -'- •*»— A-IVL.„~~> ,.»« 
Teatro Nuovo), dei pirandel
liani Giganti detta Montagna al
lestiti dal Teatro di Leo, ci vie
ne quasi da usare il termine di 
•prima visione»: nessun riferi
mento al cinematografo (al
meno, non in senso stretto). 
Vogliamo solo sottolineare 
quanto profonda sia l'impres
sione visiva, e visionaria, che lo 
spettacolo produce e durevol
mente lascia In chi vi assista. 
Leo de Berardinis (che, come 
da tempo, firma •regia. Idea
zione luci, spazio scenico, co
lonna sonora») ha concentra
to qui il meglio della sua ricer
ca in questo campo. Il clima 
fiabesco e stregonesco in cui si 
avvolge la vicenda, pur rimasta 
incompiuta alla , morte del 

sia stessa dell'Autore, una 
'proiezione della sua mente. , 
.';•. Tale forza suggestiva si 
' mantiene intatta lungo tutto il 
• corso della rappresentazione, 
:' comunque concisa (un'ora e 
'' cinquanta minuti circa, tolto il 
' breve intervallo); cresce, anzi, 

1 dalla prima alla seconda parte: 
•'.' in quest'ultima, accentuata-
u mente, anche i corpi degli at

tori in scena tendono come a 
'• disincarnarsi, a levitare in figu

re di sogno, dando forma alla 
:v parola di Pirandello. E slcdnci-
" Ila. a un dato momento, il dis-
1 sidio fra i Teatranti, trascinati 
'•? dal nobile delirio della Contes-
'',' sa nell'ostinato tentativo di 
."portare ancora il messaggio 
' della poesia in un mondo ab-

',: brutito, disumanato,, pago di 
drammaturgo, ne risulta esal- ; ' beni materiali e di piaceri vol
tato. Mentre la Compagnia del' 
la Contessa, o ciò che di essa 
resta dopo logoranti peregri
nazioni, approda alla Villa del
la Scalogna, entriamo noistes- ' 
si, affascinati, in quel luogo di 
sortilegi, ricreato mediante un 
impasto di immagini eteree, 
impalpabili; di chiarori e colo-
n, ombre-e-penombra,, nel 
quale l'elemento tecnologico 
(adoperato, • s'intende, • con 
grande sapienza) - si annulla, 
scompare, e, in definitiva, è 

( :'f.'>y, cci 'Ov'jv -'..o:-.;,.-. 

:' gari, e gli Scalognati, che sotto 
la guida del Mago Cottone si 
sono separati dalla storia e 

: dalla società, vivono in penu
ria di mezzi ma in ricchezza 
d'inventiva, contenti del poco 
o del nulla, nel loro piccolo 

. paese degli incanti. Pazzi, for
se (o senza forse), ma d'una 

. pazzia Ilare, e non "tragica, 
: «fuori di se», ma lietamente.' Il 
loro «sragionare»,- in sostanza, 
smaschera la pigrizia e lo 

-squallore della «ragione» domi-. 

'Vi1n»"0;>'n iHi-irki • 

nante nel mondo dal quale si 
; sono volontariamente esclusi. 

; Cosi, aliatine, non vedremo, 
, come nel memorabile allesti-
. mento di Strehler (oltre un 

quarto di secolo fa), il sipario 
:• di ferro abbattersi a schiaccia-
J re la Carretta dei Comici, se-
:. gnando la sconfitta dell'Arte 

nell'epoca della civiltà indu
striale e dei mass media, ma un 
sipario più lieve e trasparente 

^ calerà a dividere i vecchi e 
' nuovi compagni della Contes

sa da lei, sola al proscenio, of
ferta al sacrificio che gli altri, e 
giustamente; paiono rifiutare. 
Il fatto che sia, poi, Leo a in
dossare i panni della nostra II-

: se, rinsalda una valenza sim-
• bolica generale del personag-
• gio; sottraendolo a riscontri or-
< mai caduchi nella biografia ar- v 
* Ustica e umana di Pirandello. E '. 

Leo, d'altronde, senza eccede- ' 
' re nel falsetto, ne fa un Inquie
tante essere androgino e asce
tico, congruo alla dimensione 
non realistica del testo. 

Nel ruolo di Cotrone, ntro-
> viamo (e gli diciamo bentor

nato) Antonio Nehvillcr, già al 
fianco di Leo in due realizza-

' zioni recenti e importanti, l'è-
' duardiano Ha da passa' 'a nut-
• tata e Totò principe di Dani-
.-; marca. 11 suo è un Cotrone dai 

toni colloquiali e bonari, quasi 
confidenziale, cui non sarebbe 

-sbagliato, peraltro, aggiungere 
un pizzico di mistero Nuovo 

'acquisto della formazione, un 
veterano, Donato Castellaneta, 
molto a suo agio nelle vesti del 
•caratterista» Cromo, e in pale- .'-

/ se armonia con l'insieme. Un -
bello spicco hanno, tra i «fede- • 

: li» di Leo, Francesca Mazza, 
.: che dice con viva partecjpazió- . 
. ne il racconto della Sgrida sui, 
: miracoli dell'Angelo Centuno, -
Elena Bucci,: Paola^y^delli^ 

•'•..•v'.osii^cini: AUOIMAS.AJ «O. 

(insomma, i quadri femminili 
del gruppo ne costituiscono 
anche un fattore di sicurezza). 
Ma tutti gli altri meritano una 
citazione, da Marco Sgrosso a 
Gino Paccagnella. da Andrea 
De Luca a Stefano Randisi, En-

. zo Vetrano, Antonio Atveario. 
Bravissimi, certo, quelli di loro 
che sono impegnati,nel ballet
to dei fantocci, pezzo di sma
gliante rilievo per energia dina-•' un invito) 

. .. I : " • * * n'iiì»»,-!. 

mica e vigore plastico. 
Accolto con calore dal pub

blico di Napoli (qui le repliche 
si concludono oggi, domeni
ca), lo spettacolo sarà poi in 
, Romagna, in Puglia, a Firenze 
dopo Pasqua e successiva-

1 mente a Bologna, sede del 
: Teatro di Leo. La prossima sta

gione, si spera, anche a Roma 
e a Milano (per Tonno, c'è già 

Leo 
de Berardinis 
inscena 
a Napoli 
con «l giganti 
della 
montagna» 

Dal palcoscenico 
ai cine-scenari! • 
Gli «Orizzonti» ; 
del primo Majakovskij 

tm ROMA. «Quando La rivolta degli oggetti fu 
rappresentata per la prima volta a Pietroburgo, 

. Teatro Luna Park, la fischiarono sino a crivellar
la». Cosi Vladimir Majakovskij rievoca il suo de
butto teatrale nel 1913. Asessant'anni di distan
za, dal 25 al 30 marzo il festival di drammaturgia 
«Orizzonti» ripropone quel testo (meglio cono
sciuto con il titolo che gli fu attribuito per un cu
rioso errore burocratico, Vladimir Majakovskij-
Tragedia) in un allestimento/studio a cura di 
Marisa -Fabbri, Fabrizio Bartolucci e Marco Flo
rio, con gli attori del laboratorio Linguaggi (tea
tro Rossini di Pesaro, 29 marzo). .: 

Perché Majakovskij? L'occasione è il centena
rio della nascita (19 luglio 1893), «ma anche la 
caduta dell'impero sovietico, che consente una 
rilettura fuori dagli schemi», spiega Gualtiero De 
Santi (co-direttore assieme a Massimo Pugliani 
e sostenitore della modernità di questo autore 
che fu considerato a torto una specie di cantore 
dell'Urss). Anche per questo «Orizzonti» si con
centra soprattutto sull'opera del primo Maja
kovskij, quello pre-rivoluzionario: con una per
formance su testi poetici realizzata dagli attori 
del laboratorio «La famiglia delle ortiche», diret
ta da Cherif e scenografata da Arnaldo Pomo
doro (L'amore è il cuore di tutte le cose): con 
Una nuvola in calzoni allestito dal gruppo mo
scovita Mossovet; e con un'incursione nel Maja
kovskij autore di cine-scenari e attore cinemato
grafico (sono del \9J8 Incatenata al film con LUÌ 
Brik, di cui resta solo un frammento di due mi-
nuti, La signorina e il teppista e La maestrina de-
gli operai). .-•- —-•;• -^ ..••;. 

Immancabile il convegno (il 29 marzo) su 
«Teatro e utopia-L'esemp» Majakovskii» con in
terventi di Pietro Montani. G.ovanm Raboni, 
Gianni Toti e Paolo Volponi, tra gli altri Infine 
due premi- a Peter Stein (per l'interpretazione 
del testo e la scnttura scenica) nonché a un 
nuovo autore per la trascnzione di un testo già 
rappresentato,,-,, 

Nuova edizione diretta da Messinis 

Bologna Festival 
si fa in sedici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREAQUERMANDI 

M BOLOGNA Grandi > inter
preti, repertori collaudati e fu
ghe verso l'universo musicale 
meno conosciuto. Anche que
st'anno, il dodicesimo, «Bolo
gna Festival» mantiene la clas
sica impostazione, proponen
do i nomi eccellenti -Sinopoli 
e la Staatskapelle, Radu Lupu, 
Viktoria Mullova, Alicia De Lar-
rocha, Martha Argerich, tanto 
per fare qualche esempio - e 
assolute novità. Ma vira decisa
mente dal tracciato monote
matico delle precedenti edi
zioni, preferendo piuttosto la 
riscoperta di preziosità musi
cologiche per addetti ai lavori. 
Forse questo cambio di marcia 
si deve al neo direttore artisti
co, Mario Messinis, che ha vo
luto proporre ad esempio una 
monografia sul grande com
positore i ungherese - Gyorgy 
Kurtag, . prosecutore ultimo 
delle suggestioni 'cimiteriali 

- cuzione della Verklaerte nacht 
di Schoenberg e della Settima 

.': sinfonia di Bruckner. Si prose
gue il 26 co! Quartetto Keller 

; impegnato in un programma 
; misto che unisce Haydn a Kur

tag e Bartòk. Il 2 e il 4 maggio il 
violoncellista Mario Brunello 

"sarà impegnato in tre suite di 
; Bach. II5 maggio un altro fuco 
• artificiale: Radu Lupu in musi-
!" che di Schubert, Brahms e 

Schumann. Il 6 maggio ci sarà 
. la serata dedicata a Kafka con ' 
-, Adrienne Csengery e Andras 
-_ Keller - impegnati nei Kafka 
:' Fragmentae. 11 12 maggio sarà 
. la volta dcllVHilliard Ensem-
- ble», quattro voci maschili, im

pegnato nelle musiche di Bru-
'.'• mei. Desprez, Obrecht Ocke-
: ghem e lsaach (le polifonie 

fiamminche) e il 14 dell'Or
chestra sinfonica della Rai di 

,; Torino, diretta da David Ro
bertson per un repertorio con-

della cultura mitteleuropea o ;'; temporaneo: la sagra della pri-
le polifonie fiamminghe del 
400 o, ancora, il madrigalismo 
vocale-strumentale del tardo 
Monteverdl. • . - ; . . - • - •:•• 

Una «chicca» assoluta do- -
vrebbe essere proprio ia ese- ; 
cuzione dei Kafka Fragmentae 
di Kurtag, eseguiti dal violinista , 
Andras Keller e dal soprano 
Adrienne Csengery. Settanta .'. 
minuti di visioni kafkiane, «im- • 
prcssionanti pezzi» come li de
finisce Messinis. -j.- •,' ». 
. Come ogni anno, il Festival 
si deve ad un gruppo di spon-
sor privati, soci sostenitori, per r 
lo più istituti di credito e indù-
striali, che, nonostante i morsi ' 
della crisi, riusciranno come •' 
sempre, ad accendere veri e 
propri fuochi artificiali. Sedici 
concerti, di cui uno riservato ai 
mecenati, in una splendida vil
la del 400 nella campagna bo
lognese, dal 19 aprile al 19 giu
gno, una prima nazionale -
quella di. Sinopoli alla guida 
della Staatskapelle - e un paio 
almeno di novità assolute, so
no i numeri del «Bologna Festi
val 1993» Scomamo veloce
mente il programma. 

Si inizia il 19 aprile con Sino
poli e la Staatskapelle nell'ese-

DopppcMùsùra:diCarai^lla in forse anche la stagione lirica-

esostóuri 
1' 

Gian Cariò Menotti, direttore artistico del Teatro del
l'Opera di Roma, ha incontrato ieri la stampa per 
annunciare il cartellone della prossima stagione e 
fare il punto sulla situazione. Appare, quest'ultima, 
cosi difficile, aggravata dalla decisione di chiudere 
le Terme di Caracalla, che Menotti ha potuto illu
strare soltanto un suo cartellone immaginario, con 
Russalkadi Dvorak, quale spettacolo inaugurale. 

•HASMO VAIAMI* 

zione in lingua originale come 
quella - nel sogno sembra già 
vera r della opera feerique di 
Massnet, Cendrilbn. Piacciono 
a Menotti tescantesdeftes, ma 
lo stesso Teatro dell'Opera' 

• la; bellissima, di Luchino Vi
sconti, ma lui risale ad una Ma-

. non che manovro, anni fa, al 
Metropolitan,'con Mirella Freni 
è Placido Domingo. 

Un braccatole domanda: 
avrebbe bisogno di una buona : «Maestro, e li: balletto?». Il brac 
fata. Detto fatto, arriva Gian v calo é nella rete. «Come faccio , 
Paolo Cresci, scontento con.la : a pensare al balletto? Non c'è 
faccia appesa. È la vicenda di un direttore del corpo di ballo ; 
Caracalla che gli tira giù il mo- e, del resto, non c'è nemmeno, 

M ROMA Improvvisa confe
renza stampa di Gian Carlo 

( Menotti, ieri, al Teatro dell'O-
' pera. Arriva un po' trafelato e 
dichiara di essere addirittura 
braccato... I braccatori sarem
mo noi e quelli -tantissimi -
che vogliono sapere come va 
avanti la sua direzione artisti
ca. «Va, ma tutto è difficile. Il 
teatro è commissariato, e nes
suno pud dire a quali situazio
ni si va incontro». Lui, perù, 
non c'entra, non è responsabi
le di questo stato di cose. 0 suo 
Incarico di direttore artistico 

incomincia dal prossimo gen
naio, ma non sa di quali fondi 
potrà disporre. «L'Opera-dice 

- - deve presentare- il bilancio 
entro il 31 marzo e soltanto do-

', pò l'approvazione potrò pen- > 
saie concretamente al cartel-' 

.. Ione. Per ora il cartellone è sol
tanto Immaginario». ;. 
. In una sorta di sogno, Me-

; notti vede la sua stagione inau
gurarsi con Russalka di Dvo-

• ràk, penultima e bella opera 
del compositore che il 1994 
celebrerà per 11 novantesimo 
della scomparsa. Una esecu-

rale. Menotti si inoltra, invece, 
nel sogno/corteggiando un'Ai
da «intima, dal volto flnalnien-

. te umano». Ritiene che sis.i'o-
; pera più bella di Verdi, r , 

E poi? Poi vorrebbe ripren
dere alcuni buoni spettacoli di 

' precedenti stagioni. Per esem
pio, Zelmira di Rossini,/ dialo-

un direttore del coro. Si va 
. avanti al buio. Occorre.una de- -, 
elsione politica, anche qui. Il 

.Ministero e il Comune debbo- ' 
no decidere se. liquidare il Tea-

i tro dell'Opera ó riconsiderare' 
.sul serio la sua esistenza e so-. 
prawiveriza».' E un teatro che 

- in molti si dannò da1 fare per-' 

mavera di Stravinskij e Ameri- ' 
ques di Varese, con quaranta 
orchestrali aggiunti. Il 17 sarà 
dedicato agli sponsor e ai soci: 

: si esibiranno Luisa Castellani e 
Antonio Ballista in musiche di 
Mozart, Rossini, Ives, Grana-
dos, Stravinskij e Satie. Il 19 ci 
. saranno i «madrigali guerrieri e 
amorosi» per l'esecuzione del
la Cappella Ducale di Venezia, , 
diretta da Livio PicottL Bocche- ' 
rini e Mozart costituiranno il ' 
programma »;, dell'esibizione ' 
dell'Orchestra da camera di 
Padova e del veneto che ac- • 
compagnerà i solisti Viktoria 

/ Mullova e Bruno Giuranna. La 
,;„ grande Alicia De Larrocha suo-
;r nera, il 27 maggio, brani <ii So-
.. ler, Schumann e De Falla. Ra-
;,; veleSchubertil31perilTriodi • 
' Parma. Giuliano Carmignola e 
. Pier Narciso Masi (violino e 

pianoforte) suoneranno, il 15 
giugno, musiche di Ravel, Mes-

•.-' siaen, Beethoven, Webem e 
' Debussy. Beethoven anche per 

il duo Mischa Maisky e Martha 
Argench il 18 giugno e per l'ui-

" timo concerto del 19 giugno 
che vedrà sul palco l'Orchestra 
da camera di Padova e del Ve
neto, solista Itzhak Perlman. 
diretti<ta Bete» Maagu ^ 

Giancarlo 
Menotti 
direttore 
artistico 
del Teatro 
deJ'Opera 

ghi delle Carmelitane di Pou- -cherimangaJncoda. 
lene e la «sua» Lucia di questa.:.« E Casracallà? «Sapete -dice 
stagione. II sogno comprende ' 

: anche l'Amore delle tre mela
rance, di Prokofiev. Non ha il 
permesso, dice, di fare opere 
sue, ma una regia della Marion 
Lescautàì Puccini porrebbe az
zardarla. A Spoleto ebbe quel-

- che io non ci sono mai stato. 
-Penso, pero, che sia grave,ed 
eccessiva la decisione di chiù
dere Caracalla alla musica. Le 
Terme sono anche una impor
tante stazione turistica.* Occor
re dar vita ai monumenti e non 

trasformarli in musei. Ma temo : 
.che anche la Rocca di Spoleto, 
restaurata, sarà destinata, chis
sà, a contenere qualche arma
tura, un po'di spade e lance». 
' Gian Paolo Cresci se ne sta 

zitto, ma poi raccomanda a 
- Menotti la prudenza. •Pruden
za? lo non ho questa virtù». 
Cresci lascia capire che gli 
scoccia . questa conferenza 

: stampa capitata cosi a ridosso 
1 della questione Caracalla. £ 
, soltanto un caso, ma sembra 
una cosà fatta apposta Si capi
sce che ha in serbo qualche 

- scappatoia e che si potrà avere 

da Ronchey ancora un okay. 
• £ questione di coerenza, del 
i resto Caracalla fu una decisio-
• ne di Mussolini e va avanti dal 
.' 1937. Una decisione che vole
va compensare la demolizio
ne, nel 1936, dell'Augusteo, 

'che da allora è sacrosanta-
: mente rispettata. Nemmeno il 
: fantasma di Mussolini potreb-
' be chiudere Caracalla, senza 
'aver prima ricostruito l'Augu-
• steo o edificato un nuovo Au
ditorio. E, dunque, Caracalla 

* andrà avanti, con gli spettacoli 
lirici, tranquillamente per l'e
ternità. Vedrete. - •-

Marcido Marcidoris e Famosa Mimosa riscrivono la «Fedra» di Seneca 

Quando la tragedia va al circo 
MARIA ORAZIA OKBOORI 

••MILANO. In tempi di omo
logazione forsennata. Spetta
colo, nuova fatica di Marcido 

. Marcidoris e Famosa Mimosa, 
ha il merito di proporre qual
cosa di nuovo. In scena (al 
Teatro Greco e fra pochi giorni 
al Teatro Carignano di Torino) 
c'è una riscrittura della Fedra 
di Seneca nell'adattamento e 
nella regia di Marco Isidori. Un 
classico plumbeo e truculento 
su amori; proibiti e sulla colpa 
di averli rifiutati viene messo in 
scena come uno spettacolo bi
fronte: da una parte la ritualità 
nuda e astratta scoperta anni 
fa al tempo delle Seme di Gè-. 
net, dall'altra un inedito risvol
to ironico, una messa in gioco 
secondò i mòduli della rivista e 
del circo,'viaggio dentro quel 
sottile confine che separa il pa-
thosdai riso. 

La tragedia e il suo doppio, 
insomma, stanno alla base di 
questo Spettacolo che mesco
la, sia visivamente che dal 
punto di vista dell'interpreta
zione, generi e stili. Ecco allo
ra, all'inizio, il coro guidato 
dalla Nutrice (Maria Luisa 
Abate) di Fedra (donna fatale 
perché figlia di Pasifae, che 
amò un toro e dunque con-

, dannata a non aver misura nei 
suoi desideri sessuali), fare 
un'entrata proprio come i boys 

: della rivista; abito bianco ma
schile, cilindro e scarpe da' 

- donna con il tacco. Tre ragazzi 
e tre ragazze il cui volto è na
scosto da una baùtta bluette, 

• citazione delle maschere che 
" nell'antichità coprivano il volto 
' degli attori. A dirigerli è un di-, 
rettore d'orchestra che li guida 
nella recitazione musicale e 
cantata di quello che, per il re

gista, é l'antefatto della storia:' 
la gran tirata di Ippolito, figlio 
di Teseo (Corrado Parodi), 
sulla felicità di una vita senza 
donne. Un suono spezzato, ri- ' 
proposizione, in chiave con
temporanea, dei cantati dei 
cori antichi. Ma subito, con gli 
interventi della Nutrice, si cam
bia registro: una recitazione, 
spezzata da improvvisi rallen
tamenti e accelerazioni, tenta 
di rompere vocalmente la stati
cità dell'attore magari costret-

. to all'immobilità dagli alti co-
turni. Spettacolo alterna geo- ' 

- metricamente questi due mo-
, menti - l'arena tragica e l'are--
:' na del circo - proprio come li 

alterna l'intrigante apparato 
• scenografico di Daniela, Dal 

Cin: pedane volanti sostenute 
. dagli attori per le improvvise, 
quasi acrobatiche, apparizioni 
dei personaggi, prendono, a 
vista, il posto di scale ripide 

,'che appaiono e scompaiono 
' dentro una scena cilindrica 
posta al centro del palcosceni
co che si apre e si chiude rive
lando luoghi e situazioni. 

Fedra (una plastica, dram
matica Lauretta Dai Cln) recita 
talvolta su queste pedane co
me una soubrette la sua follia 
amorosa, magari standosene 
sotto un ampio parasole. £, 
quello di Fedra, un personag- -
gio che per via della passione 
vive come sospeso in aria in un 
mondo tutto suo: ed ecco lun-

i ghi nastri rossi o neri sostenere 
nell'aria il suo corpo, ora nudo . 

. ora vestito con un provocato-
, rio abito rosso.. Una figura in 
bilico fra cielo e terra, vittima e 

' carnefice allo stesso tempo. 
' Spettacolo È un omaggio al- ' 
l'attore atleta del cuore'dl'Ar-

- taud, ma anche all'attore sal
timbanco, al >re dei pagliacci», 
come recita la canzone,anni 
Sessanta di Neil Sedaka posta 

Un momento delia «Fedra» del gruppo Marado Marcidoris e Famosa Mimosa 

a ironica epigrafe della serata 
E come suggerisce il teatrino di 
marionette, scena in miniatura 
figliata dalla scena pnncipale, 
dentro il quale Ippolito (Perdi- . 
nando D'Agata) recita il suo 
colpevole rifiuto della passio-: 

ne. Ecomc sottolinea il Nunzio 
(Marco Isidon) raccontando 
ia sua terribile morte, squarta

to dai cavalli imbizzarriti per 
l'apparizione di un toro mo
struoso. Isidori dice questo 
drammatico'monologo in scu-
n abiti di oggi. Solo un guanto, 
che gli deforma mostruosa
mente una mano, riporta all'e
vento magico e impiegabile di 
cui ci restituisce, in modocoin-, 
volgente e chiaro, il senso. 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strìsce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane • 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi , 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: ; 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport ' 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio :;•; : 
Ore 15.20 Note e notizie : i'. 
Ore 15.45 Diario di bordo :-• 
Ore 16; 10 Filo diretto s ;v-
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro TUnità" 
Ore 19.15 Rockland •••:.. 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate • 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox -
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 


